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presume svolta in forma imprenditoriale ai

sensi dell’articolo 2082 del codice civile. Le

disposizioni del presente comma si appli-

cano anche per i contratti stipulati tramite

soggetti che esercitano attività di intermedia-

zione immobiliare, ovvero tramite soggetti

che gestiscono portali telematici, mettendo

in contatto persone in cerca di un immobile

con persone che dispongono di appartamenti

da condurre in locazione.

596. Il comma 3-bis dell’articolo 4 del

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96, è abrogato.

597. All’articolo 13-quater del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,

n. 58, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Ai fini della tutela dei consumatori,

presso il Ministero per i beni e le attività

culturali e per il turismo è istituita una

banca di dati delle strutture ricettive, nonché

degli immobili destinati alle locazioni brevi

ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24

aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

identificati mediante un codice da utilizzare

in ogni comunicazione inerente all’offerta e

alla promozione dei servizi all’utenza, fermo

restando quanto stabilito in materia dalle

leggi regionali. La banca di dati raccoglie e

ordina le informazioni inerenti alle strutture

ricettive e agli immobili di cui al presente

comma. Le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano trasmettono al Mini-

stero per i beni e le attività culturali e per il

turismo i dati inerenti alle strutture ricettive

e agli immobili di cui al presente comma

con i relativi codici identificativi regionali,

ove adottati. Con decreto del Ministro per i

beni e le attività culturali e per il turismo,

da adottare entro sessanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente disposi-

zione, sono stabilite le modalità di realizza-

zione e di gestione della banca di dati e di

acquisizione dei codici identificativi regio-

nali nonché le modalità di accesso alle in-

formazioni che vi sono contenute »;

b) i commi 5 e 6 sono abrogati;

c) al comma 7, dopo le parole: « strut-

ture ricettive, » sono inserite le seguenti: « i

soggetti che concedono in locazione breve

immobili ad uso abitativo, ai sensi dell’arti-

colo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017,

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 giugno 2017, n. 96, » e le parole:

« il codice identificativo » sono sostituite

dalle seguenti: « i codici di cui al comma

4 ».

598. All’articolo 32, comma 1, del decre-

to-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-

vembre 2014, n. 164, le parole: « , con

esclusione dei servizi resi nell’ambito di

contratti annuali o pluriennali per lo stazio-

namento » sono soppresse.

599. In considerazione degli effetti con-

nessi all’emergenza epidemiologica da CO-

VID-19, per l’anno 2021 non è dovuta la

prima rata dell’imposta municipale propria

di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, rela-

tiva a:

a) immobili adibiti a stabilimenti balne-

ari marittimi, lacuali e fluviali, nonché im-

mobili degli stabilimenti termali;

b) immobili rientranti nella categoria

catastale D/2 e relative pertinenze, immobili

degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli

ostelli della gioventù, dei rifugi di monta-

gna, delle colonie marine e montane, degli

affittacamere per brevi soggiorni, delle case

e appartamenti per vacanze, dei bed and
breakfast, dei residence e dei campeggi, a

condizione che i relativi soggetti passivi,

come individuati dall’articolo 1, comma

743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
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siano anche gestori delle attività ivi eserci-

tate;

c) immobili rientranti nella categoria

catastale D in uso da parte di imprese eser-

centi attività di allestimenti di strutture espo-

sitive nell’ambito di eventi fieristici o mani-

festazioni;

d) immobili destinati a discoteche, sale

da ballo, night club e simili, a condizione

che i relativi soggetti passivi, come indivi-

duati dall’articolo 1, comma 743, della legge

27 dicembre 2019, n. 160, siano anche ge-

stori delle attività ivi esercitate.

600. Le disposizioni del comma 599 si

applicano nel rispetto dei limiti e delle con-

dizioni previsti dalla comunicazione della

Commissione europea C(2020) 1863 final

« Quadro temporaneo per le misure di aiuto

di Stato a sostegno dell’economia nell’at-

tuale emergenza del COVID-19 », pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea

C 091I del 20 marzo 2020.

601. Per il ristoro ai comuni delle minori

entrate derivanti dal comma 599 del presente

articolo, il fondo di cui all’articolo 177,

comma 2, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incre-

mentato di 79,1 milioni di euro per l’anno

2021. Alla ripartizione dell’incremento di

cui al primo periodo si provvede con uno o

più decreti del Ministro dell’interno, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, da adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, tenuto conto de-

gli effettivi incassi dell’anno 2019.

602. All’articolo 28, comma 5, ultimo pe-

riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole:

« imprese turistico-ricettive » sono inserite le

seguenti: « , le agenzie di viaggio e i tour
operator » e le parole: « 31 dicembre 2020 »

sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile

2021 ».

603. All’articolo 182, comma 1, del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, dopo la parola: « nonché » sono

inserite le seguenti: « le imprese turistico-ri-

cettive, » e dopo le parole: « per l’anno

2020 » sono inserite le seguenti: « e di 100

milioni di euro per l’anno 2021 ».

604. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 79, comma 3, del decreto-legge 14

agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,

è incrementata di 20 milioni di euro per

l’anno 2021.

605. Al fine di valorizzare e promuovere

il territorio italiano, nello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze

è istituito un fondo con una dotazione di

500.000 euro per ciascuno degli anni 2021,

2022 e 2023, da trasferire successivamente

al bilancio autonomo della Presidenza del

Consiglio dei ministri, da destinare all’ero-

gazione di contributi a favore delle regioni e

delle province autonome di Trento e di Bol-

zano per l’organizzazione di gare sportive

atletiche, ciclistiche e automobilistiche di ri-

lievo internazionale che si svolgano nel ter-

ritorio di almeno due regioni.

606. Il Ministro per le politiche giovanili

e lo sport, con proprio decreto, definisce le

modalità di riparto delle risorse del fondo di

cui al comma 605.

607. Per le finalità di cui al comma 605

del presente articolo, all’articolo 9, comma

1, del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il

terzo periodo è inserito il seguente: « Per le

gare atletiche, ciclistiche e quelle con ani-

mali o con veicoli a trazione animale che

interessano il territorio di più regioni, l’au-

torizzazione è rilasciata dalla regione o dalla

provincia autonoma del luogo di partenza,

d’intesa con le altre regioni interessate, che

devono rilasciare il nulla osta entro il ter-

 


